AGRICOLTURA, DE CASTRO: PAC POST-2013 PIÙ VICINA AI CITTADINI E ALL'ALTEZZA DELLE NUOVE SFIDE GLOBALI.
Siamo tutti d’accordo sulla necessità di contribuire alla costruzione di una politica agricola comune capace di giocare un ruolo importante all'interno dei grandi cambiamenti della società moderna. Così il Presidente della commissione agricoltura del Parlamento Europeo, Paolo De Castro, a conclusione dei lavori del workshop a Bruxelles "On a new Cap a longer-term vision beyond 2013" organizzato dal gruppo S&D del Parlamento Europeo. Dobbiamo lavorare tutti insieme per una riforma ambiziosa, capace di affrontare le nuove sfide che la società europea ha di fronte. Il ruolo dell'agricoltura é fondamentale nella costruzione di una prospettiva di crescita sostenibile. Purtroppo - ha dichiarato De Castro - nell'Europa che stiamo costruendo la valorizzazione di questo contributo che l'agricoltura può dare non sempre appare tra le priorità come dimostrano l'assenza di questi temi all'interno del primo draft della strategia UE 2020 e lo stesso dibattito sul budget comunitario che rischia di marginalizzare la portata di temi straordinariamente importanti per il futuro dell'Europa e dei suoi territori.  

Noi abbiamo oggi il compito di costruire una Pac del futuro capace di soddisfare le molteplici attese dei nostri cittadini: salvaguardia ambientale, sicurezza alimentare, benessere animale, qualità delle nostre produzioni. Fissata questa prospettiva, sulla quale con piacere colgo, peraltro, una perfetta identità di vedute con il nuovo Commissario Dacian Ciolos e con il Ministro Elena Espinosa, dobbiamo approfondire la nostra riflessione alla ricerca di soluzioni e strumenti adeguati. In questo scenario, ha concluso De Castro, si inserirà anche il lavoro della Commissione Agricoltura che ho l'onore di presiedere, soprattutto in questa fase storica in cui l'ampliamento della procedura di codecisione in materia agricola ci permetterà di rafforzare il profilo democratico delle decisioni che si assumeranno in futuro. Questo, sono sicuro, ci consentirà di esplicitare e sostenere le sensibilità dei cittadini europei nella costruzione della Pac del futuro e di difendere la prospettiva di un intervento all'altezza delle sfide che la nostra società ha di fronte. 
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